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GLOSSARIO
Utile per i non laureati in medicina...

INIZIATIVA DEL PANIFICIO “CREPALDI”

I^FESTA DEL PANE A ROSOLINA
- HANNO PARTECIPTO QUASI TRECENTO PERSONE -

Non ho mai scritto a un giornale, ma
questa volta ho un motivo speciale
per farlo. Voglio ringraziare tutti coloro
che hanno contribuito alla buona
riuscita della “Festa Nazionale del
Pane” a Rosolina. 
Questa occasione per noi nuova ci ha
visti inizialmente impacciati ma in
seguito, grazie a diverse collaborazio-

ni, abbiamo registrato un lusinghiero
risultato della manifestazione.
Passo quindi all’elenco delle persone
che ci hanno aiutato: primo fra tutti
Giancarlo Zanini per il simpatico arti-
colo con fotografia che ci ha dedicato
sul  n. 6 di Rosolina ieri oggi domani,

Odilla Bertaglia che ci ha aiutato nel-
l’allestimento e gestione del banchet-
to, Orlando Boscolo per la fornitura di
radicchio e fragole, il Comune per i
tavoli gentilmente concessi, ultimi ma
non per importanza i nostri clienti e
tutti coloro che ci hanno onorato con la
loro presenza contribuendo alla riusci-
ta della manifestazione, scolaresche
comprese, che accompagnate dalle

insegnanti, hanno dimostrato di gradi-
re di buon grado sia gli assortimenti
sfornati da mio padre Luciano e da mio
zio Giuliano che i gadget e palloncini
che hanno ricevuto per la loro visita.
Un ulteriore ringraziamento a tutti
coloro che hanno versato un contribu-
to per l’Unicef, ente associato alla
“Festa Nazionale del Pane”. 
Sono stati raccolti Euro 100,00 che
abbiamo provveduto a spedire imme-
diatamente all’UNICEF.
Fiduciosi che questa esperienza si ripe-
terà l’anno venturo Luciano, Giuliano,
Vittorina, Giuliana e Sandro vi salutano.

Sandro Crepaldi

PITIMA
Nella repubblica veneziana
il Pìtima era una persona
autorizzata dalla repubblica
e pagata da creditori per
tormentare i debitori, anche
pubblicamente, fino al
pagamento dei debiti.
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In campagna referendaria abbiamo
sentito ripetere termini “medici” di
cui pochi conoscevano il significato.
Anche se il referendum è passato, la
legge sulla Fecondazione
Medicalmente Assistita approvata
dal parlamento nel 2004 è vigente e
noi riteniamo essere cosa buona e
giusta pubblicare il presente glossa-
rio.
Amniocentesi: Prelievo del liquido
amniotico dall’interno dell’utero al
sesto mese di gravidanza. Questo
esame consente di individuare malfor-
mazioni cromosomiche del feto.
Cellule staminali: Sono cellule non
specializzate che si rinnovano attra-
verso la divisione cellulare per un
periodo indefinito di tempo e che pos-
sono trasformarsi in cellule specializ-
zate di vari tessuti dell’organismo.
Grazie a questa proprietà le cellule
staminali hanno la capacità di riparare
organi danneggiati rimpiazzando cel-
lule morte o non più funzionanti. Le
cellule staminali si trovano nell’embrio-
ne, in alcuni tessuti dell’adulto (ad
esempio nel midollo osseo), e nel cor-
done ombelicale. A seconda della loro
provenienze, le cellule staminali sono
totipotenti se possono dare origine a
qualsiasi tipo di tessuto (sono le cellu-
le staminali prelevate dalla blastocisti,
l’embrione nei primi 3-5 giorni di svi-
luppo), multipotenti se possono tra-
sformarsi solo in alcuni tessuti (sono le
cellule staminali adulte).
Clonazione terapeutica: Detta anche
“trasferimento nucleare”, consiste nel
prelevare il nucleo di una cellula adul-
ta e inserirlo in un ovocita privato del
proprio nucleo. A seguito di una stimo-
lazione, l’ovocita inizierà a suddivider-
si dando vita a cellule staminali totipo-
tenti con lo stesso patrimonio genetico
della cellule adulta da cui è stato pre-
levato il nucleo. Queste cellule stami-
nali vengono utilizzate per la ricerca
scientifica a fini terapeutici. Al contra-
rio della clonazione riproduttiva, lo
scopo di questo procedimento non è
far nascere individui con lo stesso
patrimonio genetico di un altro.
Crioconservazione: Procedura utiliz-
zata per conservare embrioni e game-
ti a bassissime temperature in azoto
liquido.
Diagnosi genetica preimpianto:
Ricercadi anomalie genetiche e cro-
mosomiche su una cellula dell’embrio-
ne prima delsuo impianto nell’utero.
Embrioni soprannumerari: gli
embrionicreati per la fecondazione
assistita ma non impiantati, che ven-
gono mantenutisotto azoto liquido.
Fecondazione assistita: Detta
ancheprocreazione medicalmente
assistita (pma) o artificiale, è il termine
che indica i diversi metodi che facili-
tando artificialmente l’incontro dei
gameti maschili e femminili per indurre
una gravidanza quando questo non
avviene per vie naturali.
Fecondazione eterologa:
Fecondazione assistita tramite l’utiliz-
zo di gameti (spermatozoi o/e ovociti)
non appartenenti alla coppia 
Fivet (fecondazione in vitro e trasferi-
mento dell’embrione): Consiste nel
prelievo dalle ovaie degli ovociti che
vengono poi fertilizzati in laboratorio
con gli spermatozoi del partner. Dopo
24-48 ore dalla fecondazione gli
embrioni sviluppati vengono trasferiti

nell’utero oppure crioconservati.
Gameti: cellule della riproduzione.
Nella donna sono gli ovociti, nell’uomo
gli spermatozoi. Contengono solo 23
cromosomi.
Icsi: Una delle tecniche di fecondazio-
ne assistita. Consiste nella microinie-
zione di un singolo spermatozoo in un
ovocita maturo.
Infertilità: Una coppia può essere
definita infertile quando, nonostante
un periodo di 12-24 mesi di rapporti
sessuali non protetti e indirizzati alla
procreazione, vi è assenza di concepi-
mento.
Ovocita: Cellula-uovo (o gamete)
della donna
Ootide: L’ovocita subito dopo l’incon-
tro con lo spermatozoo, ma prima che
si siano fusi i nuclei dei due gameti
dando vita al nuovo dna dell’embrione. 
Pre-embrione: Fase dello sviluppo
compresa tra il concepimento e il 14°
giorno, prima dell’impianto nell’utero.
Stimolazione ovarica:
Somministrazione di ormoni alla
donna per sollecitare la crescita dei
follicoli e la conseguente maturazione
di ovociti e dell’ovulazione.
Tube: Canali che collegano la cavità
uterina con l’interno dell’addome.
Prelevano l’ovocita al momento dell’e-
spulsione dal follicolo. È qui che l’ovo-
cita incontra lo spermatozoo.
Qui avviene la fecondazione naturale
e qui si forma e rimane l’embrione per
i primi giorni di vita prima di essere
convogliato all’interno della cavità ute-
rina.
Zigote: L’ovocita fecondato prima
della  divisione cellulare.

Chi può arrogarsi il diritto di vietare
o ostacolare la ricerca di un figlio?

Faccio parte di un’associazione, Cerco
Un Bimbo,  che è direttamente interes-
sata dalla legge 40/2004, e non posso
che commentare il risultato del referen-
dum del 12  e 13 giugno con grande
amarezza, non solo perchè ci aspet-
tavamo un’affluenza alle urne mag-
giore del 26%, ma anche perchè in
tutte le polemiche sorte intorno a
questo appuntamento noi, i pazienti,
siamo stati messi in secondo piano.
Prima ci è stata imposta una legge che
mette in pericolo la nostra salute, che
impedisce a molti di noi (ad esempio i
portatori sani di malattie genetiche) di
avere figli in Italia, che impedisce ai
medici di seguirci con coscienza e
decidere di caso in caso quale terapia
applicare.
Poi sono state diffuse notizie false sulla
fecondazione assistita e sulla legge 40,
negando l’evidenza: “la legge tutela le
donne”, quando invece sono aumen-
tate le gravidanze gemellari e di con-
seguenza gli aborti, quando si è
costrette a ripetere le terapie ormonali il
doppio o il triplo delle volte. Siamo stati
accusati di essere egoisti, assassini,
nazisti, di volere il figlio perfetto. Siamo
stati ignorati.
E il popolo italiano, pardon, il 74%, non
si è chiesto se questa immagine cor-
risponda alla realtà, non si è chiesto
chi sono queste persone che hanno
bisogno della medicina per avere un

figlio.
Eppure siamo qui, una coppia su 5,
ognuno di voi ne conosce almeno una e
forse non lo sa. Siamo persone normali,
con una vita normale, che un giorno deci-
dono di avere dei figli e scoprono che
una malattia lo rende impossibile. Che
male c’è a chiedere aiuto a un medico,
proprio come si fa per qualunque altra
malattia?
E soprattutto, chi può arrogarsi il diritto
di vietare o ostacolare la ricerca di un
figlio? In quale altro campo lo Stato
impone ai medici dei limiti così forti
entrando nello specifico della pratica?
Nessuno... solo nella fecondazione
assistita, come se solo un figlio arrivato
senza difficoltà, magari per sbaglio,
fosse il benvenuto, mentre un figlio
desiderato per anni e cercato con
immani sacrifici non fosse degno di
nascere.
Ci è stato detto che il referendum era
complesso e incomprensibile. Non è
vero, in questi mesi abbiamo parlato con
persone di tutti i tipi e di ogni livello cul-
turale, e le nostre ragioni sono state
comprese da giovani e anziani, profes-
sionisti e illetterati, cattolici e non.
Non c’è peggior sordo di chi non vuole
ascoltare. Purtroppo gli italiani si sono
confermati estremamente sordi.
Eppure questo referendum e questa
legge riguardano tutti quanti, più o meno

direttamente, ora o in futuro.
Enrica Finotto

Associazione Cerco Un Bimbo
www.cercounbimbo.net

IL MERCATINO
dott. Giuseppe Avanzi

GEOGRAFIA TESSILE
Non è una nuova branca di questa
scienza; è solo una constatazio-
ne: i nomi di molti tessuti sono
legati a città e regioni.
Vediamo qualche esempio.
Dalla Cina sono originari il satin
(dall’antica Saitun); lo sciantung
dallo Shan-tung regione famosa
per le sue sete.
Dall’lndia il madapolan, I’odierna
Madawapolam; il calicò da
Calicut; il madras dall’omonima
provincia.
Dalla Francia abbiamo gli arazzi, e
precisamente da Arras; il creton
era tessuto a Creton, villaggio
normanno; il tulle era prodotto a
Tulle, cittadina del Limosino spe-
cializzata nella produzione di veli.
La tela di Fiandra proviene dalla
regione omonima.
Il popelin da Popaling, borgo
fiammingo, la frisellina dalla
Frisia, regione dell’Olanda.
Il sangallo dal cantone svizzero
San Gallo.
Il Fustagno era cosi chiamato
perchè prodotto in un quartiere
del Cairo chiamato Fustat.
La mussola ci proviene dalla città
iraqena Mossul.
L’organdis da Organzi, antica città
del Turkestan; il damasco era tes-
suto nella capitale siriana.
Potrei continuare ma preferisco
fare flanella (dal gallese flannel,
morbido tessuto di lana.

O r a r i o :
Martedì  e  Venerdì
8,30-12,00 / 14,30-19,30

Mercoledì, Giovedì e Sabato
8,30-17,00 orario continuato


